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SULLA

PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL

CONSIGLIO RECANTE MODIFICA DELLA DIRETTIVA 87/217/CEE

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DELLA DIRET-

TIVA 2003/87/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO,

DELLA DIRETTIVA 2009/31/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E

DEL CONSIGLIO, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1257/2013 DEL PAR-

LAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DELLA DIRETTIVA 86/

278/CEE DEL CONSIGLIO E DELLA DIRETTIVA 94/63/CE DEL CON-

SIGLIO PER QUANTO RIGUARDA LE NORME PROCEDURALI IN

MATERIA DI ELABORAZIONE DELLE RELAZIONI IN MATERIA

AMBIENTALE E CHE ABROGA LA DIRETTIVA 91/692/CEE DEL

CONSIGLIO (N. COM (2016) 789 DEFINITIVO)

ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento

Comunicata alla Presidenza il 13 marzo 2017

TIPOGRAFIA DEL SENATO
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La Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, la Proposta
di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica
della direttiva 87/217/CEE, del Parlamento europeo e del Consiglio, della
direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, della diret-
tiva 2009/31/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del regolamento
(UE) n. 1257/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, della direttiva
86/278/CEE, del Consiglio, e della direttiva 94/63/CE, del Consiglio, per
quanto riguarda le norme procedurali in materia di elaborazione delle re-
lazioni in materia ambientale e che abroga la direttiva 91/692/CEE del
Consiglio – COM (2016) 789;

considerato che essa mira al riordino delle norme in materia di re-
lazioni ambientali;

considerato, in particolare, l’intento di riordino normativo recato
dall’atto in esame, che si propone di chiarire il quadro applicativo di
norme divenute obsolete o superate da sopravvenuta normativa settoriale,
come specificata nell’atto stesso;

rilevato, al riguardo, che, fermo restando il chiaro tenore dell’arti-
colato, si ravvisano talune discrasie tra alcuni contenuti della sezione illu-
strativa dell’articolato e l’articolato medesimo, in relazione alle disposi-
zioni ivi indicate;

si pronuncia, per quanto di competenza, in senso favorevole, osser-
vando quanto segue:

alla luce del suddetto intento di chiarificazione del quadro giuri-
dico in materia di relazioni ambientali, può risultare opportuno un chiari-
mento, con aggiornamento della sezione descrittiva recata dalla proposta
di decisione in esame, al fine di allineare all’articolato anche la sezione
descrittiva della proposta di decisione all’esame.

Con riferimento agli articoli 7 e 8, che dispongono abrogazioni e
stabiliscono la data di entrata in vigore e di applicazione dell’atto giuri-
dico di abrogazione, si prende poi atto con favore che l’entrata in vigore
è allineata alla proposta concernente l’economia circolare.
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